
L’unione  fa  la  forza:
alimenti  e  non  solo  ai
negozianti di Parzanica
Ascom Bergamo capofila di un’iniziativa di solidarietà per
sostenere il paese rimasto isolato. Sabato 6 marzo consegnate
derrate alimentari e altri prodotti agli esercenti

Un carico di prodotti alimentari e non solo. Perché l’unione
fa la forza, soprattutto in tempi difficili come questi. Dopo
il covid, ci mancava infatti la frana e la chiusura della
strada a complicare la vita sociale e commerciale del paese di
Parzanica,  nel  Sebino.  Un  “isolamento”  forzato  non  per
l’aumento dei contagi da coronavirus in un paese di meno di
400 abitanti affacciato come una terrazza sul lago d’Iseo ma
per i rischi legati al fronte franoso in movimento dall’ex
miniera Ognoli, sul monte Saresano. Un rischio troppo elevato
per la sicurezza del paese e che ha portato la Provincia a
chiudere  al  traffico  la  strada  provinciale  469  Sebina
occidentale,  nel  tratto  tra  il  ponte  di  Tavernola  e  la
località Pontèl, e la provinciale 78 che collega Vigolo con
Parzanica.

Ma  la  solidarietà  trova  sempre  nuove  strade  e  così  Ascom
Confcommercio Bergamo si è fatta promotrice di un’iniziativa
in aiuto ai commercianti del paese che ha coinvolto alcuni
associati e altre associazioni di categoria. Tutti insieme per
raccogliere generi alimentari e non solo che sabato 6 marzo
sono stati consegnati in paese dal direttore di Ascom Bergamo,
Oscar  Fusini,  dal  presidente  Fai  Bergamo  (Federazione
Autotrasportatori Bergamo) Giuseppe Cristinelli, e dal sindaco
di Parzanica Battista Cristinelli.

“Apprese  le  difficoltà  di  rifornimento  –  spiega  Fusini  –
abbiamo contattato la nostra associata Mara Gabanelli della
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Trattoria Alpina e il sindaco che tramite Sergio Radici ci ha
fatto avere un elenco dei beni necessari. Abbiamo lanciato
l’appello ai nostri associati e in poco tempo siamo riusciti a
raccogliere  bombole  gpl,  pellet,  prodotti  freschi,  carne,
acqua,  latte,  zucchero,  caffè,  carta  igienica,  segatura,
giochi per bambini. Grazie alla Coldiretti, inoltre, abbiamo
fornito anche fieno e mangimi animali alle aziende agricole”.

Un lavoro di squadra

Il direttore Ascom, Oscar Fusini, insieme a Mara Gabanelli e
sua madre Luisa Danesi della Trattoria Alpini di Parzanica

“È stato un bel lavoro di squadra e voglio ringraziare anche
il responsabile della Protezione civile, Francesco Morzenti,
che si è reso disponibile nell’accompagnarci nel viaggio in
una  situazione  di  viabilità  complicata  –  afferma  Giuseppe
Cristinelli della Fai -. La situazione per chi abita e lavora
a  Parzanica  è  complicata  e  per  questo  confermo  la  mia



disponibilità  per  altri  rifornimenti  settimanali”.

Tra le categoria che hanno aderito ci sono anche i Gastronomi
e Salumeri: “È stato un bel gesto di solidarietà verso la
popolazione ma anche verso gli esercenti – sottolinea Luca
Bonicelli, presidente del Gruppo dei Gastronomi e Salumieri
bergamaschi che ha fornito salumi e vaschette di affettati -.
Siamo sempre disponibili a reperire quello che serve e come
Gruppo non possiamo che essere vicini ai negozi di paesi come
Parzanica  che  tengono  vivo  il  tessuto  sociale  e  la  cui
presenza è cruciale per la comunità stessa”.

All’iniziativa ha aderito anche l’Aspan che grazie al suo
segretario Roberto Alvaro e ai suoi associati ha fornito 1
quintale di farina e 2.5 kg di lievito al panificio del paese.
“È nel nostro dna essere solidali e da quando è scoppiata la
pandemia ci siamo organizzati per portare il pane ai clienti
anziani – conferma il presidente Aspan, Massimo Ferrandi -.
Certo la quantità di materia prima donata al panificio di
Parzanica è sufficiente per sfornare pane per qualche giorno e
per questo siamo pronti a dare ancora una mano”.

“Un grazie particolare a tutti, a nome mio e dei commercianti
del paese – afferma Luisa Danesi della Trattoria Alpina -. Ci
ha fatto molto piacere che Ascom si sia ricordata di noi che
siamo soci da 40 anni. Questo gesto fa capire che insieme le
difficoltà si possono superare ma che è anche necessario che
anche  le  istituzioni  intervengano  per  non  lasciarci  soli.
Parzanica, infatti, è raggiungibile solo con una strada agro-
pastorale e in queste condizioni è difficile andare avanti. La
strada provinciale è necessaria perché la gente deve poter
lavorare”.

 


